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 2 agosto 2009 / 219.09 
 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Discarica della Valle della Motta 
 
 
In questi giorni si è parlato parecchio della situazione venutasi a creare alla Valle della Motta a 
Coldrerio. 
L’inceneritore che sarà attivo a Giubiasco a partire dal prossimo 10 agosto in modo graduale ha 
bisogno di scorte per poterlo far funzionare a pieno regime entro i prossimi mesi. Dal servizio 
andato in onda sia sulla RSI che su Tele Ticino gli esperti e il capo progetto, indicano che saranno 
utilizzati i rifiuti freschi del Sopraceneri ed in seguito saranno smaltite le numerose “ecoballe” 
stoccate presso la Valle della Motta con conseguente disagio da parte degli abitanti del 
Mendrisiotto e soprattutto dei Comuni adiacenti.  
 
Per questo chiedo al Consiglio di Stato le seguenti domande: 
 
1. Il Consiglio di Stato ha avvisato i Comuni di questa decisione di riattivare la discarica della 

Valle della Motta per lo stoccaggio delle “ecoballe”? 
 
2. I cattivi odori emanati da queste “ecoballe” erano preventivati così forte da impedire agli 

abitanti della zona di poter pranzare e cenare all’esterno delle proprie abitazioni? 
 
3. Ha già pensato di risarcire i Comuni limitrofi toccati da questa situazione ? Se si in che misura 

visto che sono già stati penalizzati per oltre 20 anni? 
 
4. È vera l’affermazione rilasciata alla televisione che le “eco balle” saranno presenti fino al 

prossimo autunno alla discarica della Valle della Motta? Se si, non sembra una decisione 
azzardata visto che durante la settimana dal 23 al 27 settembre ci saranno i Mondiali di 
ciclismo che avranno come base e arrivo proprio i prati e le strade adiacenti alla discarica?  

 È questa l’immagine che vogliamo dare del Ticino al mondo intero? 
 
5. È vero che le “ecoballe” sono state deodorate con un “profumo” per limitare l’esalazioni? Se 

si, a quanto ammonta la spesa per questa operazione? 
 
6. Non si è potuto pensare allo stoccaggio delle “ecoballe” in un altro luogo più confacente, così 

da evitare nuovi disagi alla zona della Campagna Adorna oltre che ad un pericolo ambientale 
dovuto al gran caldo? 

 
7. Siete a conoscenza che i cancelli che delimitano l’area della discarica sono aperti e non chiusi 

adeguatamente? Si è pensato alla catastrofe ambientale che può derivare da un incendio 
delle stesse dovuto ad un atto vandalico ? 

 
 
Ivan Belloni 
 


